






VALUTAZIONE DI SAFETY PER MANIFESTAZIONI PUBBLICHE ALL’APERTO DI CUI ALLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL’INTERNO N. 11001/110(10) DEL 28 LUGLIO 2017





**INDICARE NOME EVENTO**
*DATA --/--/--**




**INDICARE LOCALITA’**








*INDICARE NOME, SEDE LEGALE, C.F./P.IVA ORGANIZZATORE*
(ex. Associazione …)
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*compilare la tabella con le voci di riferimento e sommare i punti (punti da inserire 1. se utilizzato) *
	

VARIABILI LEGATE ALL’EVENTO

	

Periodicità dell'evento
	X
	Annualmente
	

	
	
	Mensilmente
	

	
	
	Tutti i giorni
	

	
	
	Occasionalmente/all'improvviso
	

	



Tipologia di evento
	X
	Religioso
	

	
	
	Sportivo
	

	
	
	Intrattenimento
	

	
	
	Politico, sociale
	

	
	
	Concerto pop/rock
	

	






Altre variabili (più scelte)
	
	Prevista vendita/consumo di alcool
	

	
	
	Possibile consumo di droghe
	

	
	
X
	Presenza di categorie deboli (bambini, anziani, disabili)
	


	
	
	Evento ampiamente pubblicizzato dai media
	

	
	
	Presenza di figure politiche-religiose
	

	
	
	Possibili difficoltà nella viabilità
	

	
	
	Presenza di tensioni socio-politiche
	

	Durata (da considerare i tempi
di ingresso/uscita)
	X
	<12 ore
	

	
	
	da 12 h a 3 giorni
	

	
	
	>3 giorni
	

	








Luogo (più scelte)
	
	In città
	

	
	X
	In periferia/paesi o piccoli centri urbani
	

	
	
	In ambiente acquatico (lago, fiume, mare, piscina)
	

	
	
	Altro (montano, impervio, ambiente rurale)
	

	
	X
	All'aperto
	

	
	X
	Localizzato e ben definito
	

	
	
	Esteso>1 campo di calcio
	

	
	X
	Non delimitato da recinzioni
	

	
	
	Delimitato da recinzioni
	

	
	
	Presenza di scale in entrata e/o in uscita
	

	
	
	Recinzioni temporanee
	

	
	
	Ponteggio temporaneo, palco, coperture
	

	


Logistica dell'area (più scelte)
	X
	Servizi igienici disponibili
	

	
	
	Disponibilità d'acqua
	

	
	
	Punto di ristoro
	

	
	
	Difficoltosa accessibilità mezzi di soccorso VVF
	

	
	
X
	Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF/Protezione Civile
	


	SUBTOTALE A =	





	
VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO

	


Stima dei partecipanti
	X
	0 -200
	

	
	
	201- 1000
	

	
	
	1001- 5000
	

	
	
	5001-10.000
	

	
	
	> 10.000
	

	
Età media dei partecipanti
	X
	25-65
	

	
	
	<25 - >65
	

	

Densità partecipanti/mq
	X
	Bassa < 0,7 persone /mq
	

	
	
	Medio bassa ( da 0,7 a 1,2 persone /mq)
	

	
	
	Medio Alta 1,2÷2 persone/mq
	

	

Condizione dei partecipanti
	x
	Rilassato
	

	
	
	Eccitato
	

	
	
	Aggressivo
	

	

Posizione dei partecipanti
	
	Seduti
	

	
	
	In parte seduti
	

	
	X
	In piedi
	

	SUBTOTALE B =



TOTALE A + B =


	
LIVELLO DI RISCHIO
	
Punti

	
basso
	
< 15

	medio
	15÷25

	elevato
	> 30






RISCHIO BASSO




1 [bookmark: bookmark1]RIFERIMENTO NORMATIVO


· Decreto Ministeriale del 19 agosto 1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo;
· Decreto Ministeriale del18 marzo 1996 Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi;
· Decreto Ministeriale dell marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la
gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro;



· Circolare del Capo della Polizia n° 555/0P/0001991/2017/1 del 7.6.2017;
· Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco n° 11464 del 19.6.2017.
· Circolare del Ministero degli Interni 11001/1/110/ del 18/07/2018 Linea Guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità.


2 [bookmark: bookmark2]REQUISITI DI ACCESSO ALL'AREA


MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO BASSO
Devono essere assicurati i requisiti di accessibilità dei mezzi di soccorso di seguito indicati: larghezza: 3.50 m.
altezza libera: 4.00 m. raggio di volta: 13 m.
pendenza: non superiore al 10%
resistenza al carico: almeno 20 t ( 8 sull'asse anteriore e 12 sull'asse posteriore).

Per quanto riguarda l’individuazione delle aree di ammassamento dei mezzi di soccorso per la gestione operativa dei scenari incidentali configurabili come massime emergenze sono riportate nella planimetria d’emergenza. Le distanze sono ampiamente rispettate, notevolmente inferiori a 50,00 m.


3 [bookmark: bookmark3]PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO E DI DEFLUSSO ALL'AREA DEL PUBBLICO


MANIFESTAZIONE CONPROFILO DI RISCHIO BASSO
Considerata la modesta entità dell’evento in termini di affollamento si ritiene che tale requisito non debba costituire un adempimento cogente.


4 [bookmark: bookmark4]CAPIENZA DELL'AREA DELLA MANIFESTAZIONE


MANIFESTAZIONE CON PROFILI DI RISCHIO BASSO
L’evento in programma il giorno **specificare** si terrà in località **specificare** per un affollamento massimo n. ** specificare** persone. La manifestazione inizierà alle ore **specificare e descrivere brevemente** 

(eventualmente modificare in base  a quanto indicato in planimetria ALL. C) I varchi per entrare ed uscire sono due, contrapposti.
I varchi hanno una larghezza notevolmente superiore a 2 moduli pari ad una larghezza di 1,20 m, necessari per il deflusso del pubblico, si veda la planimetria allegata.


5 [bookmark: bookmark5]SUDDIVISIONE DELLA ZONA SPETTATORI IN SETTORI


MANIFESTAZIONE CON PROFILI DI RISCHIO BASSO
Luoghi	all’aperto utilizzati occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico. Considerata l’affollamento dell’evento, inferiore a 10.000 persone non verrà eseguita la suddivisione in settori del pubblico.

6 [bookmark: bookmark6]PROTEZIONE ANTINCENDIO


MANIFESTAZIONE CONPROFILO DI RISCHIO BASSO
Mezzi Portatili di estinzione- Estintori
Gli estintori saranno collocati in postazioni controllate ed in numero congruo come indicato in planimetria.


7 [bookmark: bookmark7]GESTIONE DELL'EMERGENZA - PIANO DI EMERGENZA


PER TUTII I PROFILI DI BASSO
Saranno pianificate delle procedure da adottare in caso d'emergenza tenendo conto delle caratteristiche del sito e della portata dell'evento redigendo un piano di emergenza riportante almeno:
a) l'individuazione di un soggetto del team dell'organizzazione responsabile della sicurezza dell'evento;
b) le azioni da mettere in atto in caso d'emergenza tenendo conto degli eventi incidentali ipotizzati nella valutazione dei rischi;
c) le procedure per l'evacuazione dal luogo della manifestazione;
d) specifiche misure per l'assistenza alle persone diversamente abili;
e) comunicazione al pubblico sugli elementi salienti del piano d'emergenza.


8 [bookmark: bookmark8]OPERATORI DI SICUREZZA


MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO" BASSO ".
Affollamento inferiore a 1000 persone



L’organizzatore
Ponza lì, 



**NOME DELL’ORGANIZZATORE*
FIRMA DEL RESPONSABILE

CONTATTI DEL REFERENTE DELL’EVENTO
Nome e Cognome
Tel
Email 
